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COMUNICATO STAMPA                                                                            Venezia, giugno 2025

Tanti gli eventi della Fenice 
alla riapertura dopo la pausa estiva 

L’elisir d’amore di Gaetano Donizetti
Pagliacci di Ruggero Leoncavallo
The Telephone di Menotti e Trouble in Tahiti di  Bernstein in dittico

Daniele Callegari dirige Bizet e Čajkovskij
alla testa dell’Orchestra del Teatro La Fenice

Il debutto dell’Hamburger Kammerballett 
e Dear Son di Sasha Riva e Simone Repele
 

Riprende a fine agosto, dopo la breve pausa ferragostana, l’attività del Teatro La Fenice. E sarà una ripresa intensa, con la fitta serie di allestimenti lirici, concerti sinfonici e spettacoli di balletto che completeranno la Stagione 2025-2026 della Fondazione lirico-sinfonica veneziana. 
	Scorrendo il cartellone in ordine cronologico, il primo spettacolo in scena sarà L’elisir d’amore di Gaetano Donizetti, un grande classico del repertorio feniceo: il capolavoro del compositore bergamasco sarà proposto nell’ormai collaudato e felicissimo allestimento con la regia di Bepi Morassi, le scene e i costumi di Gianmaurizio Fercioni, e sotto la direzione musicale di Francesco Ivan Ciampa. Interpreti principali Gilda Fiume, Valerio Borgioni e Bruno Taddia. Quattro le repliche fuori al Teatro Malibran, tutte fuori abbonamento, il 26, 28, 30 agosto, 1 settembre 2026.  
	Seguirà Pagliacci di Ruggero Leoncavallo, capolavoro del verismo italiano, che andrà in scena in un nuovo allestimento con la direzione musicale di Daniele Callegari, e con interpreti principali due nomi di assoluto richiamo: Gregory Kunde e Selene Zanetti, quest’ultima al debutto nel ruolo di Nedda. La messinscena, con la regia di Andrea Bernard, rinnova inoltre l’ormai collaudata collaborazione della Fenice con l’Accademia di Belle Arti di Venezia, che sarà responsabile di scene e costumi. Cinque le recite al Teatro Malibran, tutte in abbonamento, il 18, 20, 22, 24, 26 settembre 2026. 
	A chiusura della Stagione Lirica 2025-2026 andrà in scena inoltre un dittico novecentesco, composto da The Telephone di Gian Carlo Menotti, a ottant’anni esatti dalla sua genesi, e Trouble in Tahiti di Leonard Bernstein, un titolo che a Venezia ancora non era ancora mai stato rappresentato. Il doppio spettacolo sarà presentato in un nuovo allestimento con la regia di Gianmaria Aliverta e sotto la direzione musicale di Francesco Lanzillotta e con la presenza di interpreti d’eccezione quali il baritono Allen Boxer e il soprano Elisa Balbo. Come già annunciato, le cinque recite in programma – il 9, 10, 11, 13, 14 ottobre 2026 – avranno luogo al Teatro Goldoni, a causa degli indispensabili lavori di manutenzione che interesseranno il palcoscenico del Teatro La Fenice. 
	A settembre 2026 riprenderà anche la Stagione Sinfonica con un concerto diretto da Daniele Callegari che dirigerà l’Orchestra del Teatro La Fenice nell’esecuzione della Sinfonia in do di Georges Bizet e della Sinfonia n. 2 in do minore op. 17 Piccola Russia di Pëtr Il’ič  Čajkovskij. Due le repliche del concerto al Teatro Malibran: la prima di venerdì 25 settembre ore 20.00 è in abbonamento; la replica di domenica 27 settembre ore 17.00 sarà riservata agli under35.
	A ottobre 2026 volgerà al termine anche la Stagione di Balletto 2025-2026 con due spettacoli di grande importanza, entrambi incentrati sul tema dell’atroce attualità della guerra. Si esibirà infatti, per la prima volta a Venezia, l’Hamburger Kammerballett, la compagnia di danza composta da ballerini professionisti nata nel 2022 con l’obiettivo di sostenere i danzatori ucraini rifugiati in Germania. La compagnia proporrà a Venezia due coreografie, entrambe firmate da John Neumeier e create nel 1976: Hamlet Connotations, creato sulle note di Piano Variations, Connotations for Orchestra e estratti da Piano Fantasy di Aaron Copland; e Petruška Variations, sulla musica dei Trois mouvements de Petrouchka di Igor Stravinskij. Interprete al pianoforte Sophie Pacini. Lo spettacolo sarà proposto al Teatro Malibran in doppia replica, venerdì 16 ottobre ore 19.00  e sabato 17 ottobre ore 17.00. 
	Infine andrà in scena Dear Son, ritratto coreografico di una famiglia scossa dalla perdita di un figlio partito per la guerra.  La coreografia, una creazione del 2024 su musiche di autori vari, è opera di Sasha Riva e Simone Repele, due danzatori e coreografi che si sono imposti sulle scene internazionali con una cifra estetica in grado di coniugare un approccio teatrale e un vocabolario neoclassico a un linguaggio fortemente contemporaneo, caratterizzato dalla centralità del gesto e del movimento. La coreografia si avvale dei disegni originali dell’artista cinese Gu Jiajun realizzati con l'aiuto di Adèle Vettu, e del light design di Alessandro Caso. Danzeranno gli stessi coreografi insieme con Anne Jung; per una produzione Riva & Repele, Le Voisin realizzata in coproduzione con Orsolina28, Centre des Arts Geneve, Romaeuropa Festival e Daniele Cipriani Entertainment. Anche questo spettacolo sarà in scena al Teatro Malibran in doppia replica, venerdì 23 ottobre ore 19.00 e sabato 24 ottobre ore 17.00.
	Per informazioni www.teatrolafenice.it
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